
ln conse'lylazione
del materialedi pregio

Sulle riuiste professionali si susseguono
le raccomandazioni e gli

' per l'adozione di corrette

a RBMS (Rare Books and Ma-
nuscripts Section) dell 'ecnr
(Association of College and

Resea rch  L ib ra r i es ) ,  che  aveva
pubblicato in precedenza racco-
mandazioni riguardo al trasferi-
mento dalle raccolte generali alle
sezioni speciali ed ai furti nelle bi-
blioteche, ha presentato nel 1990
una raccomandazione oer la sicu-
rezza del le  raccol te a i  t inr i  rar i ,
di manoscritti e di altro materiale
speciale negli Stati Uniti. l  Le pre-
scrizioni delle prime due norme
costituiscono i presupposti della
te rza ,  d i  r esp i ro  p iù  amp io :  ad
esempio, Ia presenza di materiale
divenuto fafo e ancofa inser i to
nella raccolta generaTe se non ad-
dirittura nella scaffalatura apeîta
pone l 'esigenza del suo trasferi-
mento, mentre per i l  r icupero di
materiale rubato si prevede anche
il ricorso all'rsr e a un programma
nazionale chiamato deliziosamen-
te BAMBAM (Bookline Alert, Missing
Books and Manuscr ipts) .  In  ap-
pendice si trovano alcune racco-
mandazioni sui segni permanenti
da apporre al materiale, che devo-
no avere un valore deterrente. Dur
r i spe t tando  I ' i n teg r i t à  de i  docu -
menti (per questa ragione al tim-
bro nascosto in una pagina inter-
na non è dato un valore prima-
rio). Si suggerisce la posizione più
conveniente per i vari fipi di do-
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interuenti
misure di tutela

"la conservazione è prima di tutto un
teffeno di incontro; in effetti è là che
la conoscenza approfondita delle tec-
n i c h e  d e l  p a s s a t o  s i  i n c r o c i a  c o n
que1la delle tecniche del futuro. Ia
conservazione può vivere soltanto
con la r icerca e con l ' innovazione
continua." (|.P. Oddos)

cumenti: di solito in fondo al ver-
so della prima carta del testo, sul
margine interno. Si noti come, pur
nell 'esigenza di rendere evidente
i l  segno d i  possesso,  s i  cerca d i
ev i tare i l  f rontespiz io o comun-
que la prima pagina.

Si presenta Ia taduzione - con
qualche r iduzione -  d i  a lcuni
punti centrali del documento, che
rivelano una cautela timorosa, ben
giust i f icata dal la  f requenza dei
fufii, anche da pane del personale.
"L'edificio o il settore d,elle raccolte
speciali deue auere il minor nunle-
ro possibile di uie d'accesso, con la
stessa entrata e uscita per il pubbli-
co e per i l  personale. Le uscite di
emergenza deuono essere control-
la.te strettamente, collegate con un
allarme e non utilizzate per I'ac-
cesso regolare. Il pubblico deu'esse-
re ammesso solo in ambienti d.eter-
minat i  e  non negl i  u f f ic i  o  nel la
scaffalatura. I l materiale raro
d.eu'essere consultato esclusiuamen-
te in una sala di lettura o di ricer-
ca, doue i lettori possano essere
soruegliati con atîenzione in ogni
nxonlento da personale addestrato
a questo scopo. Si deue allestire un
ambiente per accogliere i lettori.
Un agente di sicurezza o un menx-
bro del personale deue controllare
il materiale richiesto al momento
d,ella consegna e della restituzione.
Si deuono mettere a disposizione
dei lettori un guard.aroba e d,egli
armadietti per i loro effini perso-
nali. Le cbiaui che assicurano de-
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terminati ambienti deuono essere
consegnate al personale solo in
caso di necessità. Il mouimento
delle chiaui d.eu'essere sottoposto a
control lo.  Le combinazioni Per
I'accesso alle camere di sicurezza
d.euono essere note a pochi e uenire
cambiate ogni uolta cbe uno sqo-
stanxento di personale coinuolga
uno degli addeni.
un'atmosfera di  f iducia e di
preoccupa.zione per le raccolte è
probabilmente I'assicurazione mi-
gliore contro il furto da Parte del
personale, sebbene sia essenziale
un controllo ragioneuolmente seue-
ro. Il personale d.eu'essere scelto
con cura. []na buona gestione del
personale è una necessità conti-
nua; un dipendente insoddisfatto
costituisce un punto debole in un
sistenna d.i sicurezza, percbé Può
cercare di uend.icarsi attrauerso il

furto, la distruzione o il maltrat-
tanxento uolontario delle raccolte.
Le stesse misure di sicurezza aP-
pticate ai lettori dourebbero esserlo
al personale, compresa la regi-
strazione d.el materiale usato dai
dipend.enti, il controllo degli effet-
ti all'entrata e all'uscita della zo-
na di sicurezza e I'esclusione da-
gli ambienti di lauoro degli oggetti
indiuiduali non necessari.
Il responsabile delle raccolte spe-
ciali d.eue bilanciare con cura la
disponibilità del materiale ai ri-
cercatori con la sicurezza. I lettori
d.euono presentare un documento
di identità con fotografia e fornire
una spiegazione ragioneuole della
loro ricbiesta. Il controllo è parti-
colarmente inxPortanrc Per le rac-
colte arcbiuistiche e di manoscritti.
Ai lettori non si Permetta di Por-
ta.re materiali personali estranei
nelle sale di lettura, ma si mettano
a disposizione armadiett i  o
un'area controllata. La sorueglian-
za deu'essere continua; i lettori
non douranno nascond.ere il Pro-
ltrio lauoro dietro Pile di libri o
altri oggetti. Ai lettori si conceda
solamente il rnateriale necessario
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a suolgere la ricerca in a.tto. Ogni
documento deu'essere controllato
prinxa di darlo al lettore ed al
monl.ento della restituzione; íl
personale ne deue uerif icare le
condizioni, il contenuto e I'inte-
grità. Non si deue permettere ai
lettori di scambiarsi il materiale,
né di accedere a materiale ritirato
da un altro. Il personale delle rac-
colte speciali deue conserttare in-
definiîamente la registrazione del
materiale consesnato, per essere in
grado di identfficare cbi ha usato
un materiale determinato.
I pezzi più pregiati deuono inoltre
essere separati dalle raccolte in
aree di maggior sicurezza e resi

disponibili con criteri più limita-
tiui."
rJ n' altr a raccomand azione r elativ a
al maferiale raro proviene dalla
Germania e iguarda la consetwa-
zione. Ne fu occasione un semina-
rio dell'Università di Tubinga tenu-
to a Blaubeuren dal 78 al 20 mar-
zo 7997. Le "Raccomandazioni di
Blaubeuren"2 rientrano nel pro-
gîamma del Baden-Wùrttemberg
per le due biblioteche regionali,
per  quel le  univers i tar ie  e per
I'Archivio di stato. "Nessun collega
îavoúrà in modo consapevole la
distruzione di un bene biblioteca-
rio o archivistico, ma per contro
chi è disposto ad assumere la
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conservazione della raccolta come
incar ico specia le e a fare tut to
quanto è necessario per contrasta-
re con ogni sua forza il danneggia-
mento o la rovina di un bene cul-
turale?" Il documento evidenzia la
necessità di una stretta collabora-
zione con il restauratore e mette
in guardia contro il "supposto toc-
casaîa della deacidificazione di
massa",  che non può r isanare la
carfa quando ormai è divenuta fra-
gile. Sulla deacidificazione la lette-
tatvîa è imponente e non è certo
questa la sede per entrare in det-
tagli. Non si può non awertire una

questo compito ma fino ad ora
non ne è stata capace. Ne siamo
profondamente scontenti." E anco-
ra: "Nessuna delle offerte ricevute
ha potuto soddisfare tutte le esi-
genze tecniche ed economiche".3
Si presenta qui una lraduzione ab-
breviata dei princìpi generali fissa-
ti nel documento tedesco, ai quali
nella raccomandazione seguono
suggerimenti dettagliati per la tipo-
logia dei materiali: volumi, docu-
menti e alti, cart-e, piani e grandi
formati, pergamene, sigilli.
"Lo scopo principale d,i ogni prou-
ued.imento preso per la cura dei

ben i  cu l tu ra l i
custodit i  negl i
a rcb iu i  e  ne l le
bibliotecbe è la
consertta,zione.
Quanto ancora
esiste deu'essere
protetto, si d.eue
impedire cbe i
guasîi continui-
no. Si  d.eue r i -
cb iamare  l 'a t -
tenz ione su i
p rouued iment i
di conseruazio-
ne come la puli-
tura., la cura
d.ei libri, I'inuo-
lucro più adat-
to, la sisteftia-
z ione in  ma-
gazzino e la cli-

scontro nel la  decis ione del la
Llbrary of Congress di respingere matizzazione. Il restauro persegue
le offerte per la conservazione lo scopo di ripristinare la condi-
mediante deacidificazione: "Avrem- zione originale e l'utilizzabilità
mo voluto che I'industria eseguisse rapportata caso per caso alla uetu-
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stà degli oggetti e di preuenire ul-
teriori pericol i. senza prendere in
consid.erazione r icbieste non
cc,tnformi alle loro caratteristicbe.
Di solito i prouuedimenti per il re-
stauro comprendono quelli per la
conseraazione. Il prouuedimento di
saluaguard.ict, più economico, cbe
non incid.e sul materiale, consiste
nel prod.urre il microfilm o un al-
tro duplicato per l 'uso. In molti
casi  s ipuò separare l 'or iginale
senza trattamento ulteriore in un
inuolucro protettiuo ed. escluderlo
d.i regola dall'uso. Si deue dare
inizio a prouuedimenti di restauro
solo quando essi siano indispensa-
bili a garantire la soprauuiuenza,
relat iuamente al la struttura. e
all'uso, d.el bene culturale come ci
è stato trasmesso.
Si deuono prend.ere tutti i prouue-
dimenti connessi con la materia
originale d.i un oggetto, con il suo
aspetto fisico o con la struttura
con cui esso ci è peruenuto, secon-
d.o le regole seguenti:
- Si d.euono scegliere e impiegare
materia.li e mezzi cbe offrano garan-
zia. di innocuità e di reuersibilità;
- Si d.euono utilizzare materiali es-
senzialmente identici o simili, ma
sempre di alto ualore qualitatiuo;
- Si deue conseruare quntnto più
possibile I'aspeno esteriore;
- Fin doue è possibile tecnicamen-
te, il materiale originale utilizza-
bi le deue r imanere entro i  suoi
nessi funzionali storici oPPure
deu'essere riutilizzato;
- Tutti gli elementi significatiui in
relazione con le scienze ausiliarie
d.euono essere conseruati, fin d.oue
non conxpronxettano la soprauui-
uenza. dell'oggetto.
Ai principi sucldetti sottostanno
ancbe i prouuedimenti che preue-
dono la sostituzione parziale della
materia originale, come lo snr,ern-
bramento d.i un uolume cosi come
i lauori di pulitura. Per questi oc-
coTye almeno un'istruzione specia-
lizzata. I segni di inueccbiamento
appartengono all'autentico oggetto

Biblioteche oggi - Moggo'93



o(,

f

storico e alla storia della sua tradi-
zione. Li si d.eue eliminare solo se e

fin doue compromettono la preser-
uazione clell'oggetto, o se la loro
eliminazione è ineuítabile nel cor-
so del tra.ttantento d.ei d.anni come
ad esempio Ie misure cli deacid.ifí-
cazione, La decisione sull'esecuzio-
ne dei prouued,imenti deu'essere
presa in accorclo con il restaurt-
tore conxpetente. Nei problemi di
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restauro il superiore deue solo au-
ualersi del suo diritto d.i emanare
ordini, dopo auer esaminato con
attenzione il parere diuergente d.el
resta u ratore euen t ual me nte con
I'interuento di esperti. Tutte le deci-
sioni d.euono essere sostenute da,lla
consapeuolezza della propria re-
sponsabi l i tà nei confront i  d.el-
l'oggdto e dell'istituzione in cui es-
so è custoclito, Nel caso d.i un re-

stauro si d.eue d.ocumentare lo sta-
to dell'oggetto prima che inizino i
prouuedimenti per la riparazione,
cosi come i risultati uenuti alla
luce nel corso d.el trattanlento, con
una d.escrizione dettagliata, se ne-
cessario ancbe con.fotografie. Se in
uia eccezionale non è possibile con-
seruare pa?ticolari signirtcaîiui in
relazione con le scienze ausiliarie,
questi in particolare d,euono essere
documentat i  con attenzione, Le
spese per la riparazione deuono es-
sere proporzionali alle caratteristi-
cbe d.ell'oggetto (per es. una copia
unica). I criteri della proporziona-
lità e dell'economia cl.ei prouuedi-
menti per la riparazione d.euono
rispetta.re le regole sopra indicate;
se necessario il laboratorio d.eue
calcolare approssiTnatiuamente la
spesa. Non appena il restauratore
preuede, nell'esecuzione d.ei prou-
uedimenti per la riparazione, cbe
il preuentiuo uerrà superato note-
uolmente (píù del 1O per cento),
d.eue informare i suoi superiori e se
del caso indicare le possibilità di
ridurre la perdita di tempo e le
spese materiali. Gli oggeîîi restau-
rati deuono essere restituiti in inuo-
lucri protettiui di materiale resi-
stente all ' inuecchiamento e inno-
cuo.  Non s i  deuono agg iungere
all' inuolucro di protezione parti
riusate come frammenti della lega-
tura precedente."
Un panorama delle pubblicazioni
del 1.997 in l ingua inglese sul la
conserwazione si trova nella rivi-
s ta ,  r i cch iss ima d i  rassegne d i
questo tipo, "Library Resources &
Techn ica l  Serv ices" . '  È  un  breve
articolo con un'amp ia blbliografia
che riguarda la carta, la legatura,
la riproduzione e Ia cooperazione.
Tra i contributi francesi è da ricor-
dare un intervento di  Jean Paul
Oddos al congresso della Scottish
Llbrary Association,5 che descrive i
quattro gruppi di laboratori previ-
sti per la Bibliothèque de France,
corrispondenti alle quattro fasi di
trattamento del materiale an-
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t ico, dal rinforzo dei documenti
che entrano in biblioteca alla ma-
nutenzione periodica con control-
1o decennale aIIa duplicazione su
al t r i  support i  e  a l  restauro,  d i
massa o individuale. Una persona
su sei (ossia J-400 persone) sarà
occupata in attività di conserva-
zione, che richiederanno una quo-
fa pari al 10-75 per cento del bi-
lancio. La deacidlficazione di mas-
sa è prevista per la carta moder-
na, con un procedimento allo stu-
d io che permetterà a l lo  s tesso
tempo di deacidificare e di rinfor-
zare le pagine e costerà un deci-
mo della microfilmatlll2 - 5elg-
zione, come si vede, divergente
da  que l l e  sop ra  cons ide ra te .
Anche Pierre-Yves Duchemin6 ri-
corda che il degrado della carta è
afÎronfato su tre linee: la riprodu-
zione fotografica, il restauro e la
deacidlficazione di massa. Il rime-
dio sta nel  fabbr icare Lrna caî ta

più resistente. In questo senso si
pronuncia Michael Graham in una
rivista canadese:7 I ' impiego della
pasta di legno, più abbondante e
meno costosa, aveya permesso di
affrontare il grande aumento della
richiesta di carta a partire dalla
metà del secolo scorso. Ma la pa-
sta meccanica è acida e la cafia si
disintegra entro 30-50 anni, men-
tre il foglio alcalino dovrebbe du-
rare alcuni secoli. I
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